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Approvata una mozione con i voti del centro-destra 

Il Parlamento europeo: 
«L'energia nucleare è 

affidabile e economica» 
Respinta la richiesta appoggiata dalla sinistra di considerare 
la scelta «transitoria» - Richieste maggiori misure dì sicurezza 

Nostro M r v i i f o 
STRASBURGO — Ad un anno dal catastrofico Incidente nella centrale nucleare di Cherno-
byl, Il Parlamento europeo ha tentato un primo bilancio di quanto si può fare per far fronte 
« slmili emergenze e ha discusso, su posizioni fortemente contrastanti, su quale futuro possa 
avere 1) nucleare In Europa Questa In sostanza la domanda che è stata posta ieri in alcune 
delle relazioni della commissione Ambiente e della commissione Energia che sono state 
discusse nell'Assemblea europea che fare, di fronte al nuovi rischi, oggi evidenti a tutti, per 
gestire con la massima sicu
rezza possibile la produzione 
energetica europea, che è an-
coraln larga parte garantita 
dal nucleare e dal carbone? 

Una larga maggioranza vi 
è stata sulla necessità di as
sicurare più sicurezza e più 
efficaci e permanenti con
trolli (non solo nazionali) 
sulle centrati esistenti e, In 
particolare, sulla necessità 
di rivedere rapidamente 11 
trattato Euratom, le cui di
sposizioni si sono dimostrate 
del tutto Insufficienti Sono 
stati chiesti in particolare 
standard comuni di sicurez
za più elevati per gli Impian
ti e per la sorveglianza delle 
emissioni radioattive Una 
sicurezza, è stato affermato, 
che ala la massima possibile, 
senza essere condizionata da 
calcoli economici Tra le Im
portanti richieste avanzate è 
quella che le centrali nuclea
ri vengano Installate almeno 
a cento chilometri dai confi
na salvo l'assenso (questione 
che aveva già sollevato forti 
controversie intemazionali) 
dello Stato confinante per 
una distanza inferiore 

Posizioni nettamente di
vergenti vi sono state Invece 
sul futuro della grande 
struttura nucleare che at
tualmente produce In media 
Il trenta per cento dell'elet
tricità nella Comunità euro
pea, con punte del settanta 
per cento per la Frar eia e del 
cinquanta per cento per la 
Repubblica federale Re
spinta la proposta, presenta
ta a nome della commissione 
Ambiente, di programmare 
l'uscita progressiva dall'e
nergia prodotta dall'atomo, 
e respinto un emendamento 
appoggiato da tutta la sini
stra, teso a considerare 11 ri
corso al nucleare come tran
sitorio, è stato Invece adotta
to con 1 voti del centro-de
stra 1) rapporto del conserva
tore Inglese Sellgman che, 
polemizzando In particolare 
con le posizioni del «verdi», 
ha concluso sulla necessità 
ancora per molti anni di pro
seguire sulla via del nuclea
re, ritenuta «più economica e 
tecnicamente più affidabile 
delle possibili alternative* 

In una dichiarazione di 
voto a nome del gruppo co
munista, Vera Squarciai upt 
ha annunciato 11 voto con
trarlo alla risoluzione Sell
gman criticando la scelta fi
nora fatta di puntare tutto 
sul nucleare senza fare sforzi 
«ufficienti per una diversifi
cazione della produzione 
energetica «Noi crediamo — 
ha detto — alla capacità del
la scienza e della tecnica di 
liberarci dal rischi e dalla 
paura Programmare una 
graduale alternativa non si
gnifica certo tornare alla 
candela, ma esaltare le nuo
ve potenzialità che si aprono 
con un modo nuovo di con
cepire lo sviluppo economi
co* 

Diverso l'avviso dell'Indi
pendente di sinistra Felice 
Ippolito che nel suo Inter
vento ha definito «una chi
mera* la cosiddetta «fuoriu
scita dal nucleare*, che pro
vocherebbe un accrescimen
to della dipendenza dell'Eu
ropa dalle Importazioni di 
petrolio e di carbone 

Lo svolgimento di questo 
serrato dibattito sul dopo-
Chernobyl ha coinciso con la 
visita al parlamento europeo 
del senatore Giovanni Ber
linguer, della Direzione del 
Pere responsabile per 1 pro
blemi dell'ambiente, e della 
Rarlamentare comunista 

Illvla Bo.se]Il Particolar
mente significati vo è stato 11 
loro Incontro con ti commis
sario Cee per I problemi del
l'ambiente, 11 laburista In-
{[lese Clinton Davis SI è par
ato tra l'altro di atrazlna e 

molinaio e di acque rese 
pure per decreto di un mini
stro Italiano «Ho appena 
consegnato al governo ita
liano — ha detto 11 commis
sario — un pacco-dono con 
un dossier cne contiene un 
lungo elenco delle inadem
pienze Italiane in materia 
ambientale* 

Giorgio Mallet 

Più mongoloidi in Rft 
È l'effetto della «nube»? 

ROMA — A nove mesi dal disastro di Chernoby! a Berlino 
Ovest su 1 800 bambini nati a gennaio 10 sono affetti dalla 
sindrome di Down Secondo la frequenza con la quale la 
drammatica anomalia si presenta in Germania dovevano 
nascere solo due bambini colpiti da mongolismo II numero 
Invece così elevato ha messo in allarme il mondo scientifico. 
secondo quanto pubblica la rivista scientifica «Naturi, che 
mette In relazione 11 brusco Incremento con gli effetti della 
nube radioattiva La reazione del ministero dell'ecologia non 
si è fatta attendere «I dati pubblicati da Natur — si legge in 
un comunicato — sono veri, ma allo stato attuale delle cono
scenze non è possibile stabilire una relazione con l'esposizio
ne alle radiazioni* 

Resta comunque l'allarme per I dati della ricerca All'Isti
tuto di genetica dell'Università di Berlino Ovest sono stati 
Inviati I risultati delle analisi eseguite da quaranta laboratori 
tedeschi che praticano 1 test per scoprire in tempo la presenza 
di eventuali anomalie genetiche Su 28 737 test, 393 hanno 
dato un esito purtroppo positivo, e 237 diagnosticavano pro
prio la sindrome di Down E se l'andamento di questa altera* 
zlone In Germania è molto slmile al dati degli altri paesi 
europei, 11 raffronto con quanto è avvenuto In Italia e nel 
paesi scandinavi e sicuramente Inquietante Secondo l'Istitu
to di genetica di Berlino Ovest, infatti, 1 neonati mongoloidi 
nati In Germania sono quattro volte superiori alla media 
Italiana e scadlnava. Resta comunque, anche per 11 mondo 
scientifico, difficile mettere in relazione l'incremento delle 
alterazioni cromosomiche con l'aumento della radioattività. 

Ad un anno da Chernobyl la rivista «Nuova Ecologia» fa un bilancio 

Un po' di cesio a colazione 
Ecco tutti i nanocurìe della nostra mensa 
Cesio 134 e 137 presenti in quantità anche superiore alle disposizioni Cee in numerosi alimenti - Miele, nocciole, camomilla e crusca 
sotto accusa - Il latte «elemento spia» - State lontani dal pesce persico -1 limiti della carne da bollito - Ce salvezza in riso, olio e vino 

ROMA — Una bella fetta di 
pan di crusca spalmata di 
miele millefiori o di quella 
pasta di nocciole — forse la 
stessa che «la mamma dava 
a me p che lo do a te* secondo 
una nota pubblicità — insie
me ad una tazzona di camo
milla ed ecco che 11 nostro 
bambino ha fatto 11 suo «pie
no* di radioattività, anche 
per oggi 

Non allarmatevi troppo, 
ma solo in giusta misura, 
tanto, purtroppo, non c'è 
nulla da fare per II passato, 
caso mal qualcosa per il fu
turo Ad un anno da Cherno
byl, «Nuova Ecologia*, la 
battagliera rivista della Lega 
Ambiente, presenta un bi
lancio del nostro cibo quoti
diano radioattivo 

È un'analisi minuziosa, 
anche se sono impossibili bi
lanci Certo la nostra situa
zione non e grave come quel
la degli ucraini e del polac
chi, ma 11 «nostro pane quoti
diano* — ha detto Ieri Rena
ta Ingrao Illustrando al gior
nalisti 11 dossier — è, ormai, 
da un anno contaminato La 
radioattività da cesio — que
sto l'elemento preso In esa
me e con 11 quale bisognerà 
fare 1 conti per decine di anni 
ancora — è presente, Infatti, 
con valori che oscillano tra 1 
e 2 nanocurìe, sia nel pane 
che nella pasta. Ad essere 
contaminato è II grano treb
biato e raccolto Panno pas
sato Come si sa lo è più la 
crusca che la farina bianca 2 
prodotti Integrali sono, 
quindi, sfavoriti rispetto a 
quelli di farina raffinata Ma 

non si vive di solo pane Pas
sando al latte «alimento pilo
ta, prodotto spia* della con
taminazione radioattiva, c e 
da registrare che, dopo un'e
state tranquilla, 1 valori del 
cesio (134 e 137) sono tornati 
a salire II fenomeno riguar
da soprattutto alcune zone 
del Nord — Como, Bergamo, 
Brescia, Milano, Belluno, 
Rovigo, Udine — dove su 
una media che si aggira fra 
l'I e 12 nanocurìe per chilo si 
registrano parecchie misure 
più alte oscillanti fra I 3 e 1 7 
nanocurìe con picchi fino a 
10-15 e, quindi, superiori al 
limiti Cee È 11 caso qui di ri
cordare che la Comunità 
economica europea fissa un 
limite di 16 nanocurìe per 
tutti 1 prodotti e di 10 nano-
curie per 11 latte e per 1 pro
dotti per la prima Infanzia 

Non va bene nemmeno per 
la carne bovina (alimentata 
a fieno) e soprattutto per 11 
muscolo bovino usato per 1 
bolliti Da cancellare fegato 
e reni perché concentrano la 
radioattività. Le punte più 
alte, e superiori al limite Cee, 
sono state registrate In pro
vincia di Belluno 

Al nostro ipotetico bambi
no non daremo nemmeno il 
miele, o comunque con at
tenzione e misura. L'Enea 
Dlsp una delle fonti cut ha 
attinto «Nuova Ecologia*, va
luta la contaminazione me
dia nel polline attorno a 5-7 
nanocurìe, mentre nel Nord 
Italia si sono raggiunti an
che valori di 20 nanocurìe 
Uno studio condotto dal 
gruppo della protezione del

l'ape, coordinato dal profes
sor Giorgio Celli, Il padre 
dell'agricoltura biologica e 
della «lotta guidata*, che ha 
condotto esami su 100 cam
pioni di miele di produzione 
nazionale, del periodo mag
gio/luglio, dà questi valori 
si va da un minimo di 0,3 na
nocurìe nel miele di acacia 
ad un massimo di 10 nano-
curie in quello millefiori, 1 
valori medi si assestano sul 2 
nanocurìe Se è vero che la 
camomilla In infuso vede ri
dotta la radioattività è al
trettanto vero che gli esami 
sulla camomilla seccata 
hanno registrato punte di 
decine di nanocurìe distes
si risultati si registrano sul 
prodotto Importato dall'e
stero 

Molti esami hanno fatto 
riscontrare valori di 8 nano-
curie nelle nocciole e nelle 
paste di nocciole Anche la 
•natura selvaggia* — dice 
•Nuova Ecologia* — ha ri
sentito della ricaduta bec
cacce e tordi sono risultati 
molto radioattivi, una media 
tra l 20 e 1 50 nanocurìe, me
no contaminata la lepre Ma 
non si sono salvati nemmeno 
1 frutti di bosco (un campio
ne di ribes rosso di Cuneo ha 
dato un valore di quasi 100 
nanocurìe) 

II mare, 11 grande amico 
mare, ci fornisce, invece, pe
sce esente da radioattività. 
Ma state lontani dalle acque 
dolci e dal pesce persico — 
fino a 40 nanocurìe — e, in 
generale, dal pesci di lago (20 
nanocurìe di media) 

Ma, in un panorama 
quanto mal desolante, le 

buone notizie sono le benve
nute cosi sono risultati 
esenti da radioattività, o co
munque In grado Irrilevante, 
vino, olio, arance, fagioli, pi
selli, verdure, conserve, uova 
e 11 rtsJ per 11 quale si faceva
no pessime previsioni (spe
riamo che non ce lo rovinino 
atrazl ia e mollnate) 

C'è, quindi, ancora la pos
sibilità di una «buona tavo
la*, di un menù che, facendo 
bene 1 «nanocontl*, sia 11 me
no radioattivo possibile Cer
to, ormai, c'è un'Ipoteca ra
dioattiva sul nostro futuro 
ogni nanocurìe risparmiato 
è, quindi, un punto a nostro 
favore «Non ci dovrebbero 
essere grandi preoccupazio
ni pei quello che riguarda 
l'entrata e lo spostamento 
del radlonuclldl all'Interno 
del vegetali — ha dichiarato 
Lucio Triolo, del diparti
mento di agrobiotecnologia 
dell'Enea Gli alberi da frut
ta, ma anche le coltivazioni 
erbacee come grano e mais, 
tendono a resistere a questa 
penetrazione* Sono suffi
cienti i controlli che si effet
tuano? Onestamente non si 
può rispondere affermativa
mente, anche perché sono 
ancora pochi e non continui 
e per di più limitati, quasi 
esclusivamente, al cesio 134 
e 137 La nube di Chernobyl 
ha portato anche altro ad 
esemplo lo stronzio 90 che, 
sia pure In dosi ridotte, fa ca
polino appena lo si cerchi un 
po' e proprio nel latte e nel 
vegetali quasi a ricordarci 
che Tonda lunga della nube 
continua. 

Mirella Acconclamasu 

Il pretore di Otranto ha aperto un'inchiesta 

L'Enichem è sotto accusa 
per la moria dei delfini 

Due periti al lavoro * Escluse radioattività e soffocamento da plasti
ca - 23 tartarughe su 200 ritrovate sono vive - Interrogazione Pei 

BARI — È una fonte di Inquinamento ancora Impreclsata a causare l'Impressionante moria 
di delfini, tartarughe e normale pesce azzurro e d'altura che, dal 20 febbraio scorso, si sta 
verificando Intorno alle coste pugliesi Slnora è questo l'unico punto su cui convergono gli 
esperti e le organizzazioni ambientaliste, ed è quanto sta cercando di accertare esattamente 
Il pretore di Otranto (Lecce), Ennio CI Ilo, che alcuni giorni fa ha aperto un'apposita inchiesta. 
I delfini «splagglatl*. cioè morti al largo e poi portati a riva dalla corrente, sono finora 30, 
mentre delle circa 200 tarta
rughe ritrovate, 23 sono an
cora In vita negli acquari del 
museo di storia naturale di 
Callmera (Lecce) diventato, 
con l'aiuto di una trentina di 
ragazzi volontari, punto di 
raccolta di carcasse e Infor
mazioni provenienti da tutta 
la regione Martedì sera sono 
giunti ad Otranto 1 due periti 
nominati dal pretore Olio li 
prof Giuseppe Notarbartolo 
DI Sclara, presidente del 
Centro studi sul cetacei di 
Milano, e 11 prof Bruno Coz
zi, dell'Università di Milano 
Si tratta di due del massimi 
esperti italiani del settore, 
che si spera possano dare un 
parere certo su tutta la fac
cenda I dati slnora raccolti 
sono Infatti, fino ad oggi 
davvero assai pochi È sicuro 
che I delfini non sono morti a 
causa della radioattività (fu 
uno del primi esami fatti), 
che In due carcasse sono sta
te rilevate presenze assai alte 
di mercurio (2mlla parti per 
milione contro un «tetto* di 
0,05 parti per milione previ
sto dall'Organizzazione 
mondiale della sanità per 11 
pesce commestibile) A cau
sare la morte del cetacei non 
sarebbe stata, Inoltre, una 
delle cause più frequenti II 
soffocamento per ingestione 
di sacchetti di plastica gal
leggianti In mare Inquina
mento, dunque L'Adriatico 
non brilla certo per pulizia, 
tanto che alcune ricerche 
hanno dimostrato che l delfi
ni che vi vivono sono sogget
ti a particolari patologie da 
inquinamento (ascessi, infe
zioni ghiandolari e mamma
rie ecc ) Ma stavolta e è 
qualcosa di più II Wwf ri
chiama una coincidenza, la 

La decisione è stata presa dalla giunta comunale 
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I volatiti sono «responsabili» dell'invasione di zecche - Per far fronte 
all'emergenza è intervenuto anche l'esercito - Chiuse alcune scuole 

BOLZANO — A Bolzano, dopo l'emergenza zecche, slamo alla guerra al piccioni Le zecche 
avevano fatto la loro comparsa in alcune scuole del capoluogo altoatesino Gli edifici erano 
stati chiusi e sottoposti ad una totale disinfestazione Erano Intervenute anche squadre 
dell'esercito, specializzate nelle azioni di disinfestazione II tutto si era svolto tra le polemiche 
sollevate soprattutto dagli organismi di rappresentanza del genitori degli alunni delle scuole 
penalizzate con la chiusura e con I doppi turni Nel corso delle azioni di disinfestazione e 

pulizia degli edifici scolastici 

moria di pesci è Iniziata po
chi giorni dopo 11 rinnovo del 
permesso di scarico in mare 
accordato dal ministero per 
l'Ambiente alla Enlchem 
agricoltura di Manfredonia 
(Poggia) si tratterebbe di 
250 tonnellate di rifiuti tossi
ci ogni 5 giorni, scaricati al 
largo di Gallipoli Ieri 11 de
putato comunista Sannella e 
l'indipendente di sinistra 
Nebbia hanno presentato su 
questo un'interpellanza par
lamentare, cosi come aveva
no già fatto nel febbraio 
scorso — slnora senza rispo
sta — per gli scarichi in ma
re del fanghi tossici della 
raffineria Ip (appartenenti 
all'Eni) di Taranto In quel 
fanghi ci sarebbero fenoli e 

filombo tetraetlle Quest'ul-
Imo è la micidiale sostanza 

che era contenuta nel 900 fu
sti stivati sulla motonave 
•Cavtat*, affondata nel '74, 4 
miglia a largo di Otranto E 
da più parti si è ipotizzato 
che potrebbe essere stata 
proprio la rottura di fusti 
forse rimasti sott'acqua (la 
maggior parte furono recu-

Peratl sotto 11 controllo del-
allora pretore di Otranto 

Maritati, gli altri sarebbero 
stati poi, ufficialmente, re
cuperati dalla Marina mili
tare) a provocare 1 improvvi
so inquinamento «Io all'ipo
tesi "Cavtat" non credo mol
to — dice Clllo — è poco pro
babile che 1 fusti rimasti là 
sotto per anni, poi si siano 
rotti tutti Insieme Noi co
munque vagliamo ogni Ipo
tesi» 

Giancarlo Summa 

Amico dei pescatori 
GEORGIA (Urss) — Ecco 11 delfino Borka prendere a volo un 
saporito bocconcino dalle mani di un barcaiolo al largo del 
porto di Poti, Mar Nero Proprio come un normale visitatore 
di Poli e Sukhum, la socievole creatura è apparsa per la 
prima volta nel corso dell'inverno ed ha ormai fatto amicizia 
con pescatori e turisti di passaggio che si fermano volentieri 
a giocare con lui vezzeggiandolo e allettandolo con buon) 
•pezzetti* 

era emerso chiaramente che 
le zecche — e la cosa era am
piamente nota, d'altra parte 
— si annidano e si moltipli
cano In presenza della spor
cizia. Emerse chiaramente 
che 1 luoghi, per così dire, 
privilegiati dalla sporcizia 
erano quelli In cui penetra
vano 1 piccioni con la crea
zione di residui di escremen
ti quindi 1 tetti e tutti l luo
ghi In cui I piccioni riusciva
no a arrivare 

Questa notizia, nel suo im
patto con l'opinione pubbli
ca, fini per creare una sorta 
di psicosi I piccioni così ven
nero individuati da ignoti 
quanto numerosi giustizieri 
come la materializzazione 
del male oscuro Comincia
rono cosi 1 primi avvelena
menti di massa e ci fu chi, 
armato di bastone, chi di 
Flobert, diede 11 suo maca
bro contributo alla guerra 
contro l volatili 

Infine questa guerra al 
piccioni è stata — per cosi di
re — istituzionalizzata 

La giunta comunale del 
capoluogo altoatesino, solle
citata dalle autorità sanita
rie, ha deciso la cattura in 
massa degli uccelli 

Il provvedimento — si di
fendono negli uffici comuna
li — non è altro che 1 attua
zione di quanto suggerito 
dalle autorità sanitarie del-
1 Usi e dal veterinario pro
vinciale 

I piccioni dovrebbero esse
re catturati e quindi, In par
te uccisi e In parte collocati 
In apposite gabbie dove sa
rebbero sottoposti a una vl-
forosa disinfestazione Non 

chiaro cosa poi avverrebbe 
dlfQuesti volatili 

Tuttavia la realizzazione 
di tale «operazione piccioni» 

si è rivelata molto difficile II 
Comune ha cercato vana
mente In tutta Italia una dit
ta in grado di portare a com
pimento tale operazione In
fine si è deciso di affidare la 
cattura del piccioni alle giar
dinerie comunali che vi do
vrebbero provvedere con 
l'Impiego di reti 

In questo modo II Comune 
Intende raggiungere l'obiet
tivo di una forte riduzione 
del numero del piccioni, vei
colo Ideale — dicono le auto
rità comunali — per la diffu
sione delle zecche 

Ma le misure decise dal 
Comune sono destinate a 
scontrarsi con la forte oppo
sizione degli ambienti zoofili 
ed ecologisti 

Sono già In cantiere una 
serie di esposti-denuncia per 
la magistratura In cui si 
mettono sotto accusa l'Usi, il 
veterinario provinciale e il 
Comune 

Gli zoofili e gli ecologisti 
sostengono che 1 provvedi
menti adottati non sono al
tro che una misura di faccia
ta, una sorta di operazione 
cosmetica con cui Comune e 
autorità Sanitarie vorrebbe
ro nascondere la colpevole 
incuria con cui, per anni, 
hanno lasciato sporchi gli 
edifici dove hanno fatto la 
loro comparsa le zecche 

Immotivata, quindi, per 
zoofili ed ecologisti, la perse
cuzione di massa del piccioni 
che, d altra parte, non si sa 
In che modo troverà realiz
zazione 

Xaver Zauberer 

Via libera del ministro a buste e sacchetti di plastica 
ROMA — Le bottiglie di plastica continue
ranno a circolare senza alcuna limitazione, 
cosi pure I sacchetti Su questi ultimi, unica 
concessione «ecologica», saranno stampiglia
te generiche Indicazioni per un eventuale 
riutilizzo Questo è tutto quello che il Comi
tato tecnico scientifico materie plastiche del 
ministero per l'Ambiente si è sentito di deci
dere su un delicato argomento come l'abuso 
delle materie plastiche Una bella prova di 
coraggio, non c'è che dire Una decisione an
cora una volta tutta dalla parte dei produtto
ri di plastica e del loro Interessi, sacrificando 
In nome di essi la difesa dell'ambiente ed 11 
rispetto delle direttive Cee 11 comportamen
to dei ministero dell'Ambiente è stato sti
gmatizzato, ieri, nel corso di una conferenza 
stampa Indetta dalla Lega per l'Ambiente 
«Dal dicembre scorso — ha dichiarato Erme
te Realaccl, segretario generale della Lega — 

sul tavolo del ministero De Lorenzo giace 
un'ordinanza, mai firmata, che prevede 1 eli
minazione della plastica in tutti 1 casi in cui 
non è utile Ancora una volta De Lorenzo non 
ha preso alcuna misura in difesa dell'am
biente contraddicendo con 1 fatti quei mar
tellanti spot pubblicitari che lo vorrebbero 
portavoce del pesci e delle piante Per ora 11 
bilancio del ministero dell Ambiente è deci 
samente in rosso Ci auguriamo che vi sia 
una svolta o dovremo trarne tutte le conse-

stlca — ha poi affermato Antonio Ferro della 
segreteria nazionale della Lega per 1 ambien
te — Dal momento però che le materie pla
stiche costituiscono il 7-8 per cento in peso ed 
Il 25-30 per cento In volume di tutti l rifiuti 
solidi urbani e che 11 ciclo dello smaltimento 
di tali materiali comporta un impatto am-

Il Comitato 
del ministero 

per l'Ambiente 
ha deciso 

dalla parte 
dei produttori 

Protesta 
la Lega per 
l'ambiente 

blentale assai pesante, è ormai tempo che si 
freni . abuso della plastica e si percorrano 
con decisione strade alternative* L occasio
ne ha fornito anche la possibilità di fare 11 
punto della campagna «1 000 sindaci contro 
la plastica» «Già 108 sindaci, In rappresen
tanza di oltre tre milioni di cittadini — ha 
ricordato Ferro — hanno proibito sul proprio 
territorio 1 uso del contenitori di plastica e 
noi speriamo che questa cifra possa salire 
ancora di molto* 

Ma com'è giunto 11 comitato del ministero 
per l'Ambiente a produrre sul problema della 
plastica questa «non» decisione? Lo hanno ri
ferito Tommaso Slnlbaldl e Piero Dolara 
membri «di minoranza» del comitato II pro
blema In sostanza, non è stato affrontato 
con la volontà di risolverlo «SI è lasciato che 
le bottiglie In plastica — ha dichiarato Slnl

baldl — possano continuare ad Invadere in
disturbate il mercato ed anche per quanto 
concerne 1 sacchetti di plastica non costituì 
rà certo un freno la consigliata scritta «ecolo
gica» La via da seguire. Invece è II blocco 
dell'utilizzo del contenitori di plastica ai li
velli del 1985 e, soprattutto, la promozione 
del «vuoto a rendere» che secondo noi è una 
vera e propria riserva di buon comportamen
to» 

A conclusione dell Incontro di ieri l'avvo
cato Carlo Rlenzl del Centro di azione giuri
dica della Lega per l'ambiente ha illustrato 
una memoria difensiva di cui potranno ser
virsi tutti 1 sindaci le cui ordinanze ariti pla
stica sono state impugnate dal produttori 
Uno strumento giuridico di cui servirsi per 
cercare di fare quello che 11 ministero del-
1 Ambiente ha ormai ampiamente dimostra
to di non voler fare difendere l'ambiente 
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Istituto Autonomo per lo Coso 
Popolari dolio Provinolo di Bologna 

PIAZZA DELLA RESISTENZA, 4 - 4 0 1 2 2 BOLOGNA 

Estratto di bando di gara 
L Istituto Autonomo per le Casa Popolari della Provincia di Bolo
gna indirà quanto prima n 1 licitazione privata, da tenersi con II 
metodo di cui alt art 24 lettera al n 2 della Lame B-8 1977 
n 584 con ammissione di offerte anche in aumento In baie 
•Il art 9 della Legga IO 12 1981 n 741 • tue successive 
modificazioni per I affidamento dei seguenti lavori 
Lavori murari • da artieri divarai occorrenti al recupero 
edilizio di n 2 fabbricati con complessivi n, 48 alloggi liti 
in Comune di Bologne, via Bentivogli d w nn 36-38, via Vin
cenzi civ n 19 (Lotto 679/R) evie Musatosi ciw nn 12 14 
(Lotto881/R) Finanziamento legge 5 8 197Bn 457, V Bien
nio Importo Indicativo del lavori: L. 1.946.384 000 
É richieste I iscrizione eli Albo Nazionale del Costruttori nelle 
Categorìa 2 e per un importo adeguato ali assunzione dell ap
palto 
Opera scorporebilr 
- Opere de idreulico-termoiifonista Cet 6 /AL 276 000 000 
- Impianti ascensore Cet 6/D L 73 600 000 
- Opere de elettricista Cet 5/C L 67 600 000 
Avranno facoltà di presentare offerte Imprese riunite secondo 
quanto stabilito dagli art 20 e seguenti delle Legge 8-8-1977 
n 684 e loro successive modificazioni precisando*) che le 
categoria prevalente è determinata delle 2 
L Imprese non potrà presentare domande di partecipazione con
temporaneamente quale Impreca singole e quale membro di 
associazione temporanee né essere perte di più reggruppemen 
ti, pene I esclusione dell Imprese stesse e dei raggruppamenti di 
cui esse fé parte o dichiara di voler far porte 
Le domande di partecipazione in certa bollata da L 3 000 
dovranno pervenire eli latitino Autonomo per le Cote Popolari 
detta Provincie di Bologna - Piazza della Resistenze n 4 40122 
Bologne (Cesella Poetale n 1714 40100 Bologne) entro le ore 
24 dei 27 aprile 1987 

Le tettare di invito a presenterà offerte saranno spedite entro N 
30 giugno 1987 
Nella domanda di partecipazione dovrà essere dichiarato 
e) le inesistenze di alcuna delle condizioni di esclusione di cui 
•I lari 13 delie Legge 8 egosto 1977 n S84 come sostituito 
dell ert 27 della Legge 3 gennaio 1978 n 1 
b) di non trovarti In alcuna delle condizioni che comportino 

I impossibilità di assunzione degli eppalti prevista delle Legge 
13 9-1962 n 646 cosi come modificate con Leggi 
12-10 1982 n 726 e 23-12-1982 n 936 
e) di essere iscritto in Italia ali Albo Nazionale del Costruttori 
qualora trattasi di Impresa Italiana per le categorie 2 e per un 
importo edegueto in relazione «Il appalto in oggetto allegando 
copie del certificeto relativo o in mencenze in Albo o Uste 
Ufficiale di Stato aderente ella CEE e che tele Iscrizione è 
idonee ali assunzione dell appalto 

d) il fatturato globale e quello relativo a lavori di tipo edilizio. 
nsurt«nti dai bilanci o loro astretti dell Imprese relativi egli ultimi 
tre esercizi approvati 

e) il valore patrimoniale delle mecchine ed attrezzature dell Im
presa nonché I importo di spesa per prestazioni di lavoro subor
dinato e relativi contributi ad oneri risultanti doli ultimo bilancio 
d esercizio approvato 
f) per le Imprese italiene di essere in regole col pagamento dei 
contributi previdenziali ed assicurativi ivi comprese I iscrizione 
ella Cassa Edile Nel ceso di Imprese stremare di essere in regole 
con gli adempimenti in materia di contributi sociali secondo le 
legislazione dello Stato di appartenenza 

gtqusli Istituti bancari (almeno tre) operanti negli Stati membri 
della C E E possono attestare I idoneità economica e finenziarle 
dell Imprese al fini doli appalta 

h) I elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni e quelli in 
corso di esecuzione con particolare riferimento ed opere di 
edilizia con indicazione dell importo del periodo e del luogo di 
esecuzione e del committente precisando se essi siano stati 
effettuati e regole d erte con buon esito Costituisce condizione 
minime di ammissibilità olla gare dell Impresa o dal raggruppa
mento I avere operato con continuità nel campo dell edilizie 
residenziale ed aver eseguito interventi di recupero edilizio, 
i) I ettrezzetura i mezzi d opere e I equipaggiamento tecnico di 
cui si disporrà per I esecuzione dell opera 
I) I organico medio ennuo dell Imprese e il numero dei dirigenti 
con le relative qualifiche con riferimento egli anni 
1984 1986 1966 

m) i tecnici o gli organici tecnici di cui si disporrà per I esecuzio
ne dell opere 
n> di essere in grado di documentare quanto dichiarato 
Nel ceso di Imprese riunite il certificato A N C e le dichiarazioni 
dovranno essere presentati oltreché per I Impresa capogruppo, 
anche per le Imprese mandanti 
Le richieste di partecipazione non vincolano I Amministrazione 

II bando di gare é stato inviato ali Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee in data 6 aprila 1987 

IL PRESIDENTE Arch Gian Paolo Mezzuceto 
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